PIANO DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO (PRA)
DELLA REGIONE CAMPANIA


Relazione qualitativa al 3° quadrimestre 31 dicembre 2017

Introduzione	
Nel terzo quadrimestre del 2017 si sono registrati ulteriori avanzamenti delle azioni di miglioramento in corso, alcune delle quali sono state completate. Nella sezione 1 si fornisce il dettaglio di tali avanzamenti.
Per quanto riguarda i Programmi, FESR ed  FSE, dopo la fase di elaborazione delle ipotesi di riprogrammazione, e la successiva  formalizzazione delle modifiche, avvenuta il 27/12/2017 per il FESR e …..per il FSE,  si è in attesa delle decisioni della CE in corso di formalizzazione.
Entrambi i Programmi sono in una fase avanzata di programmazione delle risorse.  Per il FESR a gennaio 2018, risultano programmate risorse per più di 2,89 miliardi di euro, pari a circa il 71% del totale delle risorse disponibili sul Programma (€ 4,113 miliardi). Per il FSE, ….
Gli uffici regionali sono attualmente impegnati nell’attuazione dei Programmi.

Sezione 1. Avanzamento degli interventi di rafforzamento amministrativo 
Si evidenzia di seguito l’avanzamento degli interventi di rafforzamento amministrativo più significativi, rinviando per informazioni di maggiore dettaglio alle indicazioni contenute nelle schede di monitoraggio.  
Prosegue il confronto periodico tra le Autorità di Gestione e i Responsabili di Obiettivo Specifico, volto alla verifica dello stato e delle prospettive di attuazione della pianificazione. Tale attività, condotta sulla base degli strumenti previsti dal PRA, risulta particolarmente rilevante in vista dei traguardi da raggiungere entro dicembre 2018.
Anche per il 2018, in linea con l’intervento previsto dal PRA, nel Piano della Performance, tra gli obiettivi dei dirigenti responsabili dell’attuazione dei Programmi sono stati inclusi i target finanziari, di output e key implementation previsti dal performance framework dei Programmi regionali.
[bookmark: _GoBack]Relativamente ai sistemi informativi, in tema di interoperabilità dell’applicativo unico di monitoraggio dei Fondi con gli altri sistemi in uso presso la regione Campania, si conferma così come descritto nella precedente relazione, un ritardo nel lavoro di progettazione e realizzazione delle relative funzionalità. Prosegue invece  l’attività di caricamento dei dati, contestualmente alla realizzazione delle attività di formazione del personale addetto a tale compito.
Vanno evidenziati anche due interventi di rafforzamento pienamente attuati nel periodo: l’attivazione di misure di alta competenza specialistica attraverso l’avvio dell’Assistenza tecnica specialistica per supportare gli uffici regionali e la costante  attività di comunicazione e sensibilizzazione dei Beneficiari attraverso momenti e strumenti dedicati. 
In termini complessivi, al 31 dicembre  2017 risultano completati circa l’ 82% degli interventi totali previsti nel PRA. Gli interventi non ancora completati risultano comunque avviati. 
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Sezione 2 - i risultati conseguiti dagli interventi
Risulta complessivamente raggiunto il 60% dei target fissati nel PRA. Per informazioni di dettaglio, si rinvia a quanto indicato nella apposita sezione “target” delle schede di monitoraggio.
Sezione 3 - i principali problemi incontrati dagli interventi
L’applicativo di monitoraggio dei Fondi è attivo ed in corso di utilizzazione. Tuttavia, si registra un rallentamento nell’implementazione delle funzionalità più avanzate previste nel PRA, segnatamente con riguardo all’interoperabilità tra i sistemi, alla gestione delle procedure di selezione degli interventi e alla trasmissione documentale, nonché al servizio di community FESR.
Si registra, inoltre, un rallentamento in ordine alla completa implementazione della metodologia di controllo di gestione esteso a tutta l’amministrazione regionale.
Per quanto attiene, infine all'intervento "Pianificazione delle Risorse", è emersa l’esigenza di potenziarne la portata, trasformandolo in strumento di supporto operativo al governo dei Programmi, in modo da consentire – anche grazie a sessioni di autovalutazione istituzionalizzate – una più precisa definizione della road map di attuazione e una maggiore responsabilizzazione sui target di realizzazione e di rendicontazione.
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